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GIOCO D’AZZARDO
Quando il gioco si fa duro...

tutti devono collaborare, fare rete per prevenire e curare
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I dati del Gioco d’azzardo in Lombardia ed in Provincia 
di Bergamo, negli ultimi anni hanno assunto dimen-
sioni sociali rilevanti e si fanno preoccupanti. E’ quan-
to emerge dai dati resi noti recentemente dall’Osser-
vatorio delle dipendenze dell’ATS di Bergamo
La parte del leone la fanno ancora le slot machine, 
presenti in bar, tabaccherie, esercizi commerciali, se-
guite dalle lotterie istantanee, gratta e vinci, lotto e 
superenalotto, le scommesse sportive, sale giochi ma 
è in netto aumento anche il gioco online. Quest’ulti-
mo soprattutto fra i giovani. Un gioco che si contrad-
distingue per la velocità, l’anonimato, l’accessibilità, 
l’assenza di controllo sociale. 
Quell’attenzione cui tutti dovremmo contribuire, citta-
dini, esercenti, banche, politici, amici e familiari, spes-
so gli ultimi a venire a conoscenza della realtà, quando 
la situazione economica diventa insostenibile.
Il gioco non  sempre è pericoloso.  Molte persone in-
fatti lo fanno in modo responsabile. Pericoloso lo di-
venta nel momento in cui però alcuni soggetti  mani-
festano atteggiamenti compulsivi, simili a quelli che si 
presentano con la dipendenza da sostanze

Quali sono i  campa-
nelli d’allarme?
- Gioca spesso (2 o 
3 volte a settimana o 
più) 
  d’azzardo
- utilizza somme     su-
periori a quelle che 
può permettersi
- torna a giocare nel   
tentativo di rifarsi del-
le perdite
- condiziona e trascu-
ra gli impegni familia-
ri, il lavoro, il tempo 
libero
- acquisisce ritmi di 
sonno irregolari
- nasconde agli altri 
la frequenza e l’entità 
delle giocate
- non riesce a smette-
re anche se vorrebbe

Come proteggersi 
dal gioco d’azzardo patologico?

- Giocare solo la somma destinata al divertimento e 
smettere di giocare quando si ha speso quel denaro.
 -Porre limiti di tempo e di denaro nell’impegno che si 
dà al gioco
- Non giocare quando si hanno debiti
- Non chiedere denaro in prestito per il gioco
- Non giocare quando si sta attraversando una situa-
zione di stress emotivo
- Coltivare altri interessi, facendo in modo che il gioco 
sia solo uno dei passatempi
- Non giocare con persone che scommettono pesan-
temente
- Non mescolare alcol e/o droga al gioco

Quali le azioni della società? 
Alle norme regionali e nazionali che hanno posto una 
serie di regole concernenti distanze dai luoghi sen-
sibili, disposizione delle “ macchinette”, avvisi che 
devono essere esposti nei locali, obbligo di corsi di 
formazione dei gestori, sono seguite ordinanze dei 

sindaci per rego-
lamentare gli orari 
del gioco e delibe-
re che introduco-
no agevolazioni 
per gli esercizi no 
slot. Ma anche 
approfondimenti 
a livello sovracco-
munale e di ambi-
to, partecipazioni 
a bandi per pro-
muovere azioni 
di formazione del 
personale, in par-
ticolare vigili ed 
assistenti sciali, 
sensibilizzazione, 
prevenzione, coin-
volgendo anche le 
scuole secondarie 
di secondo grado. 

segue a pagina 5
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E’ stato approvato lo scorso 11 maggio 
in Consiglio Comunale 
il bilancio consuntivo inerente 
l’esercizio 2017.

ASSESSORATO

AL BILANCIO

Lo scorso anno vi è stata un’importante 
novità: si è passati in termini normativi-
contabili dalla stringente normativa del 
patto di stabilità al meno oneroso pa-
reggio di bilancio, che consente una 
maggiore flessibilità ai comuni virtuosi 
come Ranica di spendere in opere pub-
bliche parte degli avanzi accantonati 
negli anni precedenti.
Nell’anno appena concluso, il nostro 
comune ha ottenuto  alcuni risultati 
molto importanti nella gestione della 
cosa pubblica:
• Conti in ordine;
• Equilibrio di bilancio con spese com-
pletamente finanziate e sostenibili;
• Un incremento del patrimonio netto;
• Ingenti ed importanti interventi in fat-
to di opere pubbliche.
Tutto questo senza diminuire i servizi 
di pubblica utilità e la loro qualità per 
soddisfare le esigenze dei cittadini e la 
vicinanza alle associazioni del territorio, 
continuando nel solco che caratteriz-
za l’amministrazione di Proposta per 
Ranica, da 25 anni, ovvero un paese 
dove la qualità di vita è un obiettivo 
prioritario dell’attuale e delle prece-
denti amministrazioni.
Il bilancio consuntivo 2017 si compone 
di 3 prospetti:

    Il bilancio finanziario 
    Il prospetto di gestione
    Lo stato patrimoniale

BILANCIO FINANZIARIO
Rappresenta il rendiconto tra riscossioni 
e pagamenti sia di competenza che di 
cassa, effettuate nell’esercizio. 
Il risultato finanziario presenta al 31 di-
cembre 2017 due risultati significativi e 
molto positivi:
o un fondo cassa finale di 3,2 milioni 
o un avanzo che ammonta a 2,4 milio-
ni.
Dati di rilievo che sono indicativi 
dell’ottimo stato di salute finanziario 
del nostro comune.
PROSPETTO di GESTIONE
E’ costituito dal totale delle entrate: 
correnti, d’investimento e dei servizi 
effettuati, meno le spese complessive 
sostenute, secondo il principio della 
competenza.
Il risultato finale di tale documento si 
attesta a 14.940 euro: Tale dato è indi-
cativo del pareggio di bilancio raggiun-
to e del perfetto equilibrio tra accerta-
menti ed impegni.

STATO PATRIMONIALE
Il patrimonio netto costituito da immo-
bili, riserve accantonate più le parteci-
pazioni in società di carattere pubblico, 

ammonta a 24 milioni a fine 2017.
Un risultato rilevante accresciuto in ma-
niera esponenziale negli ultimi anni: ba-
sti pensare che a fine 2009 ammontava 
a 15,9 milioni
Tale voce costituisce un vero e proprio 
tesoro per la cittadinanza: Ranica, non 
solo ha un patrimonio rilevante, ma tale 
patrimonio si è consolidato in questi 
anni senza alcun indebitamento.
Lo stato patrimoniale comprensivo del-
la disponibilità di cassa e dei crediti ma-
turati e non incassati a fine anno cresce 
ancora di più e si attesta a 28,7 milioni.
Risultati eccellenti che denotano non 
solo una buona amministrazione del-
le risorse pubbliche, ma soprattutto 
capacità di gestione e seria program-
mazione della cosa pubblica. 
Tutto questo con servizi di estrema 
qualità ed un’imposizione tributaria 
tra le più basse.

SERVIZI
Dei 5,7 milioni di spese, sia correnti che 
d’investimento, effettuate nello scor-
so anno, grande rilevanza è stata de-
dicata all’istruzione che rappresenta il 
14% del totale speso (821.000 euro), 
alle politiche sociali e delle famiglie che 
rappresentano l’11% ( 641.000 euro), 
ai trasporti e viabilità 13% (774.000 
euro); alla tutela dell’ambiente  con il 
12% (704.000 euro), allo sport e tempo 
libero 12% (681.000 euro), ordine pub-
blico e sicurezza che rappresenta il 7% 
del bilancio (392.000 euro), alle attività 
culturali con il 3% (175.000 euro), oltre 
ad altri servizi tra cui spiccano i servizi 
generali per oltre 1,2 milioni necessa-
ri per far funzionare tutta la macchina 
amministrativa.   
IMPOSIZIONE FISCALE
La principale voce è rappresentata dai 
tributi che ammontano a 2.421.000 

BILANCIO CONSUNTIVO 2017
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euro nel 2017, praticamente invariata 
dal 2016. Le entrate tributarie rappre-
sentano il 43% del totale in bilancio.
Dei tributi la parte del leone la fanno 
l’IMU con 941.000 euro, la TARI con 
436.000 euro e l’addizionale IRPEF con 
309.000 euro. Seguono l’imposta di 
pubblicità ed affissioni per complessivi 
38.000 euro.
ANCHE PER IL 2017 NON ABBIAMO AU-
MENTATO LE IMPOSTE GIA’ TRA LE PIU’ 
BASSE DELLA PROVINCIA.
Il nostro comune da anni applica aliquo-
te contenute e mai ritoccate in questi 
anni: l’IMU sulla seconda casa rimane 
al 8,5% dal 2012 quando è stata intro-
dotta e per quanto riguarda l’addizio-
nale IRPEF è ferma allo 0,3% dal 1993.

UN BILANCIO SINONIMO 
DI BUONA GESTIONE 
CHE HA MIGLIORATO 
ANCOR DI PIU’ 
IL NOSTRO PAESE E LA QUALITA’ 
DI VITA DEI RANICHESI.
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Pianificazione e gestione 
del territorio.
Lavori pubblici, 
manutenzioni e mobilità

URBANISTICAASSESSORATO

Il Consiglio Comunale nella seduta del 
15 giugno scorso ha adottato la prima 
Variante al Piano di Governo del Terri-
torio.
Il percorso che ha permesso di raggiun-
gere questo importante obiettivo di 
programmazione è stato caratterizzato 
dal coinvolgimento dei cittadini, delle 
parti sociali, produttive, istituzionali del 
territorio, attraverso la convocazione 
delle commissioni comunali, assemblea 
pubblica, pubblicazioni sui quotidiani e 
sul sito del Comune.
Il nostro PGT, approvato nel 2012, era 
ormai da aggiornare alle recenti norme 
regionali in materia urbanistica, soprat-
tutto inerenti il tema del contenimento 
del consumo di suolo.  
Già nella Delibera del Consiglio Comu-
nale n. 19 del 29.04.2016 avente per 
oggetto “Avvio del procedimento di 
variante al PGT vigente” avevamo 
individuato alcuni principi ispiratori di 
questa azione politica :
1. conseguire anticipatamente l’ade-
guamento del documento di piano 
alle previsioni di riduzione del con-
sumo di suolo della Legge Regionale 
n.31/2014;
2. procedere con una riduzione delle 

volumetrie previste dal piano, con 
particolare riferimento agli ambiti di 
trasformazione, in quanto la doman-
da abitativa si è ormai orientata ver-
so insediamenti a minor densità.
La crisi economica di questi ultimi anni 
ha prodotto una netta variazione delle 
tendenze ed aspettative del mercato 
immobiliare, ormai lontano dalle pres-
sioni e dinamiche che lo avevano carat-
terizzato nel periodo in cui il nostro PGT 
venne elaborato.
Le edificazioni massicce degli ultimi de-
cenni hanno lasciato il segno nel terri-
torio di molti comuni bergamaschi ed 
hanno causato un’enorme offerta di 
alloggi, ancora oggi invenduti. A diffe-
renza di molti quartieri di Torre Boldone, 
Gorle, Villa di Serio o Alzano Lombardo 
(giusto per citare i nostri vicini di casa), 
Ranica si è sempre caratterizzata per 
essere un paese con una bassa den-
sità edilizia: se vogliamo semplificare, 
un paese di villette ed, al massimo, di 
piccole palazzine.
Questa connotazione è il frutto di una 
politica lungimirante, negli anni del 
boom economico, che oggi contribuisce 
a caratterizzare il paese per un’alta 
qualità della vita, insieme ovviamente 

Revisione 
del Piano di Governo 
del Territorio (PGT)

alla qualità dell’ambiente e dei servizi.
Tuttavia, negli ultimi anni, alcune situa-
zioni (in parte derivanti dal PGT ed in 
parte da norme nazionali e regionali 
che hanno introdotto particolari bo-
nus volumetrici) hanno determinato 
un incremento delle volumetrie massi-
me ammissibili nelle zone residenziali, 
situazioni che hanno prodotto alcuni 
episodi un po’ troppo fuori scala, biso-
gna ammetterlo, rispetto al contesto in 
cui si collocano.
Ecco quindi che con la variante al PGT 
abbiamo introdotto alcuni correttivi, fi-
nalizzati a ridurre l’impatto di questi vo-
lumi, per riportare i limiti più vicini alla 
natura del nostro tessuto consolidato. 
Qualcuno mi ha detto: “ed i nostri cit-
tadini, che avranno meno volume 
per ampliare la propria casa?” 
La risposta è che nessuno vuol negare 
ai cittadini ranichesi la possibilità di rea-
lizzare una nuova casa o di ampliare le 
case esistenti, ma questo deve avveni-
re nel rispetto di tutti. Volumi eccessivi 
rendono il nostro paese meno bello e 
meno vivibile di quanto lo sia oggi, e 
questo credo che nessuno lo voglia. 
Per tradurre in numeri la riduzione del-
le volumetrie prevista dalla variante al 
PGT, si può così sintetizzare: nel tessuto 
residenziale esistente è stata ridotta la 
volumetria di circa il 15%, mentre negli 
ambiti di trasformazione la riduzione 
delle volumetrie è circa del 24%.
Quanti nuovi abitanti sono previsti? 
Ranica ha ormai stabilmente circa 6000 
abitanti. Il PGT vigente stimava un in-
cremento teorico a 7.000, mentre la va-
riante adottata prevede una riduzione a 
6.500 abitanti.
Rispetto alla dotazione di infrastruttu-
re, il Comune di Ranica gode di un ot-
timo stato di salute: abbiamo standard 
elevati di servizi pubblici, una sempre 
più sviluppata rete di piste ciclopedo-
nali (oltre al recente collegamento della 
pista ciclabile del Serio con Torre Bol-
done, a brevissimo è previsto il prolun-
gamento fino a Gorle), splendidi parchi 
urbani che vengono gestiti con cura 
(l’inverno scorso, ad esempio, al parco 
di Villa Camozzi abbiamo fatto piantare 
55 nuovi alberi). 
Dal punto di vista quantitativo, la va-
riante di PGT prevede che ciascun abi-
tante di Ranica avrà una dotazione 
di 44 mq di aree per servizi pubblici, 
mentre la dotazione attuale è di 34 mq/
abitante (per dare un’idea, il minimo 
regionale è di 18 mq).

La variante in numeri 

Maggior dotazione di servizi pubblici: 
44 metri quadri per ogni abitante di Ranica

Minori volumetrie: 
(-15% nel tessuto urbano esistente 
e -24% nelle aree di trasformazione urbanistica)

Riduzione del 50% dei nuovi abitanti previsti
dal vecchio PGT
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In accordo con i comuni di Alzano Lom-
bardo e Torre Boldone sarà realizzato 
un sistema di controllo integrato dei 
varchi di accesso al territorio di com-
petenza, mediante l’installazione di un 
impianto di videocontrollo per la lettura 
delle targhe dei veicoli in transito.
Le finalità del progetto sono:
1. Controllo accessi intercomunali: l’o-
biettivo è il presidio degli accessi tra i 
comuni di Alzano Lombardo e Ranica, 
Ranica e Torre Boldone, in maniera da 
incrementare il controllo complessivo 
del territorio.
2. Condivisione dei varchi posti a con-
fine: l’obiettivo è la condivisione dei 
varchi tra le Polizie Locali delle Ammini-
strazioni confinanti al fine di ottimizza-
re le risorse economiche.
3. Ottimizzazione delle risorse esi-
stenti (varchi): l’obiettivo è utilizzare i 
varchi esistenti presso i comuni coinvolti 
nel progetto, al fine di ottimizzare risor-
se già disponibili ed evitare la duplica-
zione di informazioni;
La realizzazione prevede: 
postazioni di lettura e riconoscimen-
to targhe in prossimità del confine tra 
Ranica e Torre Boldone: 
4 nuovi varchi di ripresa e la loro 
condivisione tra Ranica e Torre Boldone 
e condivisione 2 varchi esistenti nel Co-
mune di Torre Boldone. 
Postazioni di lettura e riconoscimen-
to targhe in prossimità del confine tra 
Ranica e Alzano Lombardo: 
4 nuovi varchi di ripresa e la loro 
condivisione, tra Ranica e Alzano Lom-
bardo. 

Sicurezza 
a difesa della persona 
e del patrimonio 

Varchi di Lettura e 
Riconoscimento Targhe

A tal fine nel nostro ambito sono stati 
istituiti due tavoli di lavoro trasversali 
che vede coinvolti oltre ai tecnici dei 
comuni e del SERD anche gli assesso-
ri alle politiche sociali e culturali. L’a-
spetto culturale è di importanza fon-
damentale. Nel nostro comune sono 
stati regolamentati gli orari del gioco 
con slot e fatti controlli affinchè ven-
gano rispettati, è stata ridotta la tarif-
fa agevolata per l’occupazione suolo 
pubblico per gli esercenti che non 
hanno slot, sono stati fatti incontri, 
spettacoli teatrali, corsi formazione 
per i dipendenti e, soprattutto si pun-
ta sulla proposta di attività sportive, 
aggregative, culturali che permettano 
di occupare il tempo in modo interes-
sante. Attività che siano valida alter-
nativa  al  gioco d’azzardo.
Insieme dobbiamo tenere alta la 
guardia, segnalare e chiedere aiuto, 
per sostenere la persona in quanto   
spesso il giocatore patologico non  è 
consapevole di esserlo e la consape-
volezza è il primo passo per iniziare 
un cammino verso la rinascita.
Anche se il percorso di recupero dalla 
dipendenza è faticoso, e non sempli-
ce, sia per la persona direttamente 
coinvolta che per i familiari, uscirne 
è possibile ma è necessario rivolgersi 
alle strutture preposte, che dispongo-
no di equipe di specialisti. 
In Provincia di Bergamo ci sono  ser-
vizi e strutture che dispongono di 
èquipe di  medici, psicologi, psicote-
rapeuti, assistenti sociali cui possono 
rivolgersi le persone ludopatiche ma 
anche i parenti.

IServizi Sociali del Comune, i SER.D 
(servizio dipendenze) Borgo Palazzo 
(tel. 035.2676394) e del carcere 
(035.2270890), 
Gazzaniga (035.7177406), 
Lovere (035.4349639), 
Martinengo (0363.987202), 
Treviglio (0363.47725) e 
Ponte San Pietro (035.4156262). 
Ci sono  poi lo Smi (Servizio Multidi-

sciplinare integrato Centro Aga 
di Treviglio (0363.88894) e 
lo Smi Il Piccolo Principe di Albano 
Sant’Alessandro
(035.668017 - 328.4465093).
Ci sono inoltre centri di ascolto della 
Caritas, e di altre associazioni..
ALCUNI NUMERI
Confrontando i dati 2015-2017, rife-
rito al gioco fisico, non online, in Pro-
vincia di Bergamo si rileva per il 2017, 
un aumento del 3% rispetto al 2015 
e leggermente in calo rispetto al 2016
Anno 2017: media nazionale 1475€ 
pro capite
- media regionale  1748 € pro capite
- media Provinciale 1819€ pro capi-
te
.......E LA SITUAZIONE A RANICA 
NEGLI ULTIMI 3 ANNI
Nel 2016, dato disponibile al momen-
to in cui si va in stampa, le giocate 
ammontano a 
811,00€ pro capite,  4,83 mln €
E sono rifrerite solo alle 25 AWP, chia-
mate anche “New slot”, presenti sul 
territorio. Accettano solo monete e sono 
presenti anche in bar e tabaccherie. 
A Ranica non ci sono VLT, videolotte-
ry, che accettano anche banconote, 
hanno bisogno di locali dedicati e 
consentono giocate e vincite più alte.
Nel 2016, rispetto al 2015, c’è stata 
una riduzione del 30% delle giocate.
Nel 2018 rispetto al 2016 ? ci sono 
7 slot in meno, 18 contro le 25,e gli 
esercizi sono 5 rispetto agli 8 di tre 
anni fa.
La strada da percorrere è ancora lun-
ga ma  possiamo dire che negli ultimi 
anni qualcosa si sta muovendo verso 
la prevenzione e la cura di queste pa-
tologie troppo spesso sottovalutate, 
per accrescere  la  consapevolezza 
sulla gravità del problema e per far 
emergere il sommerso.

Il sindaco
Mariagrazia Vergani

segue dalla prima pagina
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POLITICHE sociali

& SPORT

Ho desiderato dedicare la sezione Assessorato allo Sport alla relazio-
ne di Peter Gritti, Presidente del Centro Sportivo, che bene riassume 
le attività delle varie sezioni  che fanno  capo al Centro Sportivo di 
Ranica. 
La scelta è stata avvalorata dal senso e dalla cura che emerge dalle 
rispettive relazioni, presentate in sede di assemblea straordinaria del 
Direttivo del Centro Sportivo, ma che purtroppo non hanno la giusta 
e meritata condivisione con la popolazione, soprattutto con il mondo 
degli atleti che si affida alle pratiche sportive del nostro territorio.
Come più volte ribadito, l’Amministrazione Comunale  contribuisce 
alla proposta sportiva fornendo gli impianti a tariffe agevolate, soste-
nendo in toto le utenze  e dando un contributo di circa 15,000 euro in 
base alle disponibilità di bilancio per abbattere le tariffe in capo alle 
famiglie e /o atleti. Inoltre viene garantita la partecipazione dellas-
sessore a tutti i direttivi del Centro Sportivo, momento di condivisione 
delle politiche sportive,  sempre con un’attenzione particolare alla 
promozione giovanile e al  contrasto alla dispersione sportiva adole-
scenziale. 
Un sentito ringraziamento da parte dell’Amministrazione al presiden-
te, ai tanti allenatori ed istruttori per l’impegno e la competenza

Piano di zona triennio 2018-2020
Il 30 maggio 2018  l’Assemblea Distret-
tuale Valle Seriana  ha approvato all’u-
nanimità il nuovo Piano di Zona per il 
prossimo triennio.
La Legge n. 328/2000 “ Legge quadro 
per la realizzazione del sistema integra-
to di interventi e servizi sociali” ha ope-
rato la prima riforma complessiva dei 
servizi e delle politiche  sociali in Italia 
e ha definito la modalità di gestione as-
sociata tra Comuni attraverso la costitu-
zione del Piano di Zona.
Il piano è lo strumento di programma-
zione in ambito locale della rete d’offer-
ta sociale, che ha il compito di definire 
le priorità di intervento e gli obiettivi 
strategici nonché le modalità, i mezzi e 
le professionalità necessari per la realiz-
zazione del sistema integrato di inter-
venti e servizi sociali.
Il finanziamento del sistema sociale è 
garantito per il 75% da risorse proprie 
dei Comuni, per il 10% dalla comparte-
cipazione alla spesa delle famiglie e per 
il 15% da trasferimenti di fondi nazio-
nali e regionali. In dieci anni  la spesa 
sociale dei Comuni bergamaschi  go-
vernata a livello associato negli Ambiti 
Territoriali è cresciuta  fino a raggiunge-
re 36 milioni di Euro con un aumento 
significativo delle risorse devolute dai 
Comuni stessi. 
Nonostante questi grandi investimenti 
si accentua  la pressione sui servizi so-
ciali  per l’aumento delle persone che 
si ritrovano in condizione di bisogno a 
causa dell’indebolimento della famiglia, 
della continua erosione delle reti comu-
nitarie di relazione, della longevità delle 
persone unita alla riduzione della natali-
tà, alla precarizzazione del lavoro.
La società sperimenta oggi un “ma-
lessere sociale”, che va al di là  del 
bisogno concreto  provocato da una 
condizione patologica o di disagio con-
clamato.
Il sociale, quindi, rimane un fondamen-
tale nodo di coesione per creare legami 
tra le persone e riuscire a rispondere a 
questo bisogno di protezione espresso 
dalle comunità; da qui l’esperienza dei 
Comuni associati per la gestione  dei 
servizi sociali negli Ambiti Territoriali di-
mostra che l’unificazione degli intenti, 
dei processi e delle risorse alimenta la 
ricomposizione  delle politiche e degli 
interventi, riuscendo così ad essere inci-
siva  ed inclusiva nelle dinamiche sociali  
e comunitarie.
I servizi sociali sono un implacabile os-
servatorio  di questi meccanismi sociali 
in evoluzione.
Le linee guida, che stanno alla base della 
stesura del nuovo Piano di Zona, hanno  
una vision dove le politiche sociali sono 
una leva fondamentale per lo sviluppo  
del welfare  locale e la  relativa mission 

nel  promuovere e sostenere i Comu-
ni associati negli Ambiti Territoriali/Di-
strettuali  nella gestione delle politiche 
e degli interventi sociali. La prospettiva 
che ci si auspica  è la costruzione di un 
welfare di comunità nel quale i diver-
si attori pubblici e privati del territorio 
condividano l’obiettivo di migliorare le 
condizioni sociali.
I principali beneficiari dell’effetto di tali 
azioni a livello territoriale, di program-
mazione locale  e di lavoro sociale, de-
vono essere la famiglia e la comunità 
locale.
Il nuovo Piano di Zona dovrà tra l’altro 
ricomprendere nella sua programma-
zione i nuovi provvedimenti  nazionali 
e regionali per il contrasto alla povertà 
(REI), per il sostegno  a persone  affette 
da grave disabilità ma prive del soste-
gno  familiare (Dopo di noi) e per il wel-
fare abitativo.

Nel concreto nel  nostro Piano di Zona 
si procederà con un lavoro di ricerca e 
di proposte attraverso la configurazione 
per Aree.
Sono state  quindi individuate delle Aree 
trasversali di intervento, facenti capo ad 
un referente, componente dell’Ufficio 
di Piano con l’obiettivo di una visione 
unitaria delle diverse problematiche ga-
rantendo una omogeneità nella filoso-
fia  degli interventi tenendo conto delle 
novità normative  nazionali  e regionali.
Si pensa insomma ad un  Piano di Zona 
più pragmatico declinato nelle aree sot-
to elencate:
- Governance e innovazione 
- Cronicità e non autosufficienza
- Minori e famiglia
- Svantaggio
In questi momenti di confronto all’in-
terno delle 4 aree sopra elencate si svi-
lupperà il Piano di Zona che vedrà la sua 
realizzazione concreta mediante il brac-
cio operativo della Società Servizi Socio 
Sanitari Valle Seriana srl con una larga 
ricaduta sul nostro territorio, da realiz-
zarsi nel prossimo triennio.

Lo sport

Gentili soci complimenti,
dopo aver letto tutte le relazioni relati-
ve alla scorsa stagione non posso che 
esprimere con grande sincerità un sen-
timento di stima e ringraziamento nei 
confronti delle realtà associazionistiche/
sportive che rappresentate.
In tutte le attività organizzate vedo un 
costante e concreto segnale di crescita: 
le sezioni Basket e Calcio, dopo una so-
stanziale rifondazione, hanno imbocca-
to decisamente la strada del completa-
mento delle compagini giovanili .

Le cosiddette “collaborazioni intelligen-
ti” con analoghe realtà di paesi limitrofi 
sono e continueranno ad essere l’unica 
vera strada per garantire qualità, costi 
di gestione e ottimizzazioni organizza-
tive. Le sezioni Volley e Basket ne sono 
un chiaro esempio.
Ottimo anche il lavoro fatto dalla Se-
zione Tennis che, in aggiunta alla tanto 
apprezzata attività promozionale, ha 
organizzato anche nella scorsa stagione 
importanti e qualificati eventi sportivi/
tornei.

Relazione presidente Centro Sportivo
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La sezione Pallavolo, che ha festeggiato 
i 25 anni , ha organizzato 2 eventi di 
promozione sportiva di dimensione e 
livello provinciale e regionale.

La sezione Atletica continua a cresce-
re ed è riuscita a garantire il proseguo 
sportivo a 2 atleti con ATLETICA BG 
STARS che stanno lavorando sportiva-
mente su livelli qualitativi molto alti.

Buoni risultati in termini di partecipa-
zione e di continuità con tutti gli altri 
corsi organizzati direttamente dal CEN-
TRO SPORTIVO.

Anche le sezioni più piccole, come ARTI 
MARZIALI e SCUOLA SUB, hanno con-
tinuato a garantire il completamento 
dell’offerta sportiva in RANICA.

Ultimo, ma non per importanza, risul-
ta essere il Corso di Avviamento allo 
Sport, che permette un INGRESSO IN-
TELLIGENTE e VARIEGATO a tutti i pic-
coli del nostro paese. Anche quest’an-
no posso tranquillamente affermare 
che questo corso rappresenta il vero 
“FIORE ALL’OCCHIELLO” della nostra 
offerta.

Tutta questa grande attività, portata 
avanti con grande tenacia e spirito di 
sacrificio, evidenzia però alcuni segnali 
di reale difficoltà: l’aumento delle quo-
te d’iscirizione ha permesso solo par-
zialmente di coprire il mancato rinnovo 
di alcuni sponsors.
 
Molto positivo ed importante anche 
la collaborazione innescata con l’ISTI-
TUTO COMPRENSIVO DI RANICA con 
le Sezioni Basket e Volley ( che, da 
quest’anno, saranno allargati anche 
alla sezione SUBMANIA) .

Anche nel 2017, al termine delle scuo-
le, il CENTRO SPORTIVO e la SEZIONE 
CALCIO , hanno organizzato i loro 
rispettivi e consolidati Camp : garan-
tendo alle famiglie di RANICA un bel 
“modello di servizio” ed ai loro piccoli 
una bella e variegata opportunità di di-
vertimento sportivo/ricreativo.

L’estate scorsa, abbiamo potuto gu-
stare anche l’attivazione del campo da 
BEACH-VOLLEY; nel 2018 vedremo , 
con grande soddisfazione, la realizza-
zione del campo da calcio in erba sinte-
tica : un grande passo in avanti , sia per 
il livello del campo stesso che, soprat-
tutto, per le ridotte spese di gestione 
che questi lavori permetteranno.

Con decorrenza settembre 2017, il 
CENTRO SPORTIVO RANICA , ha accet-
tato la proposta da parte del Comune 
di RANICA, di gestire direttamente le 
pulizie e la custodia della Palestra Co-
munale a fronte di un sostanziale ab-
battimento del costo orario: un banco 
di prova che potrebbe rappresentare un 
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test per future nuove convenzioni.

La costante presenza a titolo di udito-
re dell’Assessore allo Sport, Sig.ra Gio-
vanna Taglione, a tutte le riunioni del 
CENTRO SPORTIVO RANICA garantisce 
a tutte le Sezioni di avere con confron-
to costante e costruttivo con l’Ammi-
nistrazione Comunale e permette a 
quest’ultima di vivere in “PRIMA FILA” 
le difficoltà, lo spirito e la determinazio-
ne che sta alla base di questo “nostro 
operare”.
Penso che questo continuo confronto, 
intelligente voglia di collaborare abbi-
nata ad un forte radicamento sul no-
stro territorio e con le realtà che intera-
giscono sui giovani, sia la vera “chiave 
di volta” per garantire a tutti i giovani 
ranichesi una ricca ”offerta sportiva” 
che si tramuta automaticamente in va-
lida proposta di crescita sportiva e, so-
prattutto umana.
Complimenti ancora a tutti e grazie an-
cora al Comune per l’apprezzatissima 
ed indispensabile attenzione nei nostri 
confronti !
Bona stagione sportiva!

Giampiero Gritti

Volley Under 18
Gritti tricolore 

Conquista lo scudetto con il Segrate
Lo schiacciatore classe 2000 cresciuto nel New Volley Ranica ha 
sconfitto 3-0 in finale la Lube Macerata
Si tratta di Giorgio Gritti, schiacciatore classe 2000, da qualche sta-
gione in forza al Segrate, squadra che a Massafra e a Castellaneta 
(in Puglia) ha conquistato il titolo italiano Under 18 maschile, bat-
tendo in finale la Lube Macerata per 3-0. Gritti, cresciuto nel New 
Volley Ranica, quest’anno ha giocato, oltre che con l’Under 18, an-
che con la squadra di serie B del Segrate, disputando due «duelli 
fa- miliari» con il fratello Mario,centrale dello Scanzorosciate.
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POLITICHE GIOVANILI

SPAZIO L’INKIOSTRO- 
COSA STIAMO FACENDO?
Buongiorno a tutti i cittadini e le citta-
dine di Ranica!
Mi chiamo Rossella Dorini e sono un’e-
ducatrice della Cooperativa Il Cantiere 
di Albino.Da circa un anno e mezzo 
lavoro anche per l’Amministrazione 
Comunale di Ranica e curo il progetto 
adolescenti/giovani. Il luogo di ritrovo 
del progetto, rivolto a tutti i ragazzi e 
le ragazze delle medie, delle superiori 
e giovani di Ranica e dintorni, è la sa-
letta Linkiostro (spazio adiacente alla 
biblioteca) durante l’inverno e i parchi, 
i giardini, gli spazi all’aperto durante 
l’estate. I momenti d’incontro dedicati 
ai ragazzi e alle ragazze da ottobre a 
maggio sono il LUNEDI’ DALLE 14.30 
alle 17.30 alla saletta (per i ragazzi del-
le medie), il PRIMO e il TERZO GIOVEDI’ 
di ogni mese dalle 20.30 alle 22.30 alla 
saletta (per i ragazzi delle superiori). 
Durante l’estate, per non sovrapporsi 
al cre ed altre iniziative locali, ci ritro-
veremo in momenti differenti. Durante 
i pomeriggi e le serate calendarizzate 
ho proposto sfide gastronomiche, tor-
nei, uscite (cinema, mostre, beach vol-
ley, escape room), attività di riarredo e 
abbellimento della saletta, cene, feste, 
momenti di confronto, testimonianze 
di realtà di volontariato accogliendo 
i suggerimenti dei partecipanti e co-
struendo con loro le attività. 
Da gennaio ho introdotto un labora-
torio rivolto alle ragazze delle medie 
“SPAZIO DONNA” in cui aggregare 
ragazze, farle conoscere, confrontare, 
esprimere sui propri pensieri e vissuti. 
Lo spazio ha riscosso molto successo ed 
è diventato uno spazio di aggregazio-
ne al femminile (un incontro ogni due 
settimane, di lunedì, dalle 19 alle 21). 
Raccogliendo l’interesse da parte del-
le ragazze di ritrovarsi e stare insieme, 
recentemente ho aggiunto lo spazio 
“YOU AND ME”, un laboratorio per 8 
ragazze al massimo in cui raccontarsi, 
fare domande, trovare risposte insieme 
circa il proprio essere ragazze e future 
donne.
Ranica risponde! La collaborazione da 
parte delle associazioni locali, dell’am-
ministrazione comunale, dei genitori, 
mi fa essere fiduciosa ed ottimista ver-
so il futuro di questo progetto che, du-
rante l’estate proseguirà, offrendo due 
settimane di volontariato ed attività 
socialmente utili rivolte ai ragazzi delle 
superiori “BENE COMUNE CI PIACE” 
(dal 30 luglio al 3 agosto e dal 27 ago-
sto al 31 agosto) continuando con lo 
“SPAZIO DONNA” e “YOU AND ME” e 
i momenti dedicati ai ragazzi delle me-
die e delle superiori!

Per qualsiasi informazione, richiesta, 
suggerimento...non esitate a contattar-
mi al 3492594217 Rossella Dorini 
(educatrice del progetto adolescenti/
giovani di Ranica).

BUONE VACANZEEEE!!! 

Creazione della lavagna a muro nello spazio l’Inkiostro

SPAZIO DONNA 
PER LE RAGAZZE 
DELLE MEDIE
Serata di scambio 
regali kitch

Mercatino dei libri 
in occasione 

della festa 
della solidarietà
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Domenica 10 giugno gli Alpini di 
Ranica, in collaborazione con l’Asso-
ciazione  di promozione sociale Ranica 
Giovane hanno organizzato, sotto la 
tensostruttura dell’Oratorio, un pran-
zo gratuito per gli ultra ottantenni ma 
aperto a tutte le persone desiderose di 
condividere questo momento. 
Una bella iniziativa comunitaria per 
esprimere  rispetto e riconoscenza ver-
so le persone anziane, per esprimere il 
valore e l’importanza. Un’iniziativa che 
consolida e sottolinea l’importanza del-
la collaborazione fra le generazioni, che 
sottolinea l’importanza del portare in-
sieme il “testimone” con uno sguardo 
al futuro, che ha visto all’opera giovani 
e meno giovani; una collaborazione che 
si sta consolidando con il passare degli 
anni. Un grazie dall’Amministrazione 
agli organizzatori, a Don Francesco ed 
a tutte le persone che hanno collabora-
to e risposto all’ invito perché la parte-
cipazione, oltre a dare soddisfazione, è 
stimolo e volano per l’organizzazione di 
nuove iniziative.
Se l’Associazione Alpini non ha bisogno 
di presentazioni, due parole vanno ri-
prese per l’Associazione Ranica Giovane 
che, anche se operante sul territorio da 
alcuni anni, è ancora poco conosciuta.
L’Associazione  Ranica Giovane è nata 
nel 2013 da un gruppo di ragazzi con lo 
scopo di sostenere e incoraggiare attivi-
tà e iniziative condotte da realtà giova-

Il gruppo Alpini 
e l’Associazione Ranica Giovane
insieme per gli ottantenni

nili. Una bella scommessa vinta, che sta 
crescendo. Dopo l’accompagnamento 
ed il sostegno nei primi anni di attività, 

da quest’anno è un’associazione che ri-
esce a muoversi in piena autonomia
Un bel percorso, iniziato con la festa 
giovani, ma che ogni anno ha aggiunto 
un tassello: la partecipazione al proget-
to Solidarietà, l’accensione dell’albero, 
la cura del monumento dei caduti sul 
Viale delle Rimembranze, la notte bian-
ca, la festa di S. Dionisio, l’organizza-
zione di un piccolo ristoro la notte di 
Natale e tanto altro.

CULTURA Anche quest’anno molte famiglie, 
nonni e ragazzi hanno apprezzato 
la rassegna CINEMA AL PARCO
Appuntamento alle ore 21
al Parco Camozzi
Martedì 3 Luglio con“Oceania”
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I bambini di 5 e 6 anni 
della scuola d’infanzia
consegnano al sindaco
il libro dei diritti.

ISTRUZIONE

E CULTURA

Giovedì ore 13.10 ricevo al cellulare 
il seguente messaggio:
”Caro Sindaco Mariagrazia, siamo i 
bambini e le bambine di 5 e 6 anni 
della scuola dell’infanzia di Ranica e 
vogliamo regalarti un libro bellissi-

mo che abbiamo realizzato sui diritti 
dei bambini. Puoi  venire a scuola 
quando vuoi oppure veniamo noi 
da te”.
Nel giro di pochi minuti, dopo uno 
scambio di messaggi ci si da’ ap-

puntamento per il giorno successivo 
alle h 13.30 in Comune. 
Più veloci di così.........
Venerdì alle h 13.30 le voci squillanti 
preannunciano l’arrivo dei bambini, 
accompagnati dalle loro insegnanti 
e da una tirocinante dell’università.
Sono evidentemente molto eccitati 
ma anche molto ordinati.
Li accolgo all’ingresso e ci accomo-
diamo in sala Consiliare, dove faccia-
mo una chiacchierata di un’oretta. 
C’è chi racconta di essere venuto 
altre volte in comune per la carta d’i-
dentità, chi per il matrimonio dei ge-
nitori, chi per altri documenti. Inizia-
no poi le domande sul sindaco, sul 
comune, sul rispetto del parco, dei 
giochi, sulle cartacce che “i grandi 
buttano per terra ma non si dovreb-
be fare”, sui “vetri che si trovano per 
terra” e possono essere “pericolosi”. 
Ad una bambina piacerebbe fare il 
Sindaco da Grande!
Mentre prendo la fascia tricolore ini-
ziano a cantare l’Inno d’Italia, che 
sanno benissimo, e poi mi conse-
gnano il  grande libro  dei DIRITTI DEI 
BAMBINI. E’ il loro lavoro legato al 
Progetto Solidarietà di quest’anno.
Quattro i diritti raccontati attraverso 
disegni e pensieri: il diritto alla fami-
glia, al gioco, all’amicizia, all’educa-
zione.
Un pensiero è particolarmente si-
gnificativo “... I diritti sono quelle 
cose che stanno bene in piedi e 
non sono storte...”
TUTTO COMINCIA DAI BAMBINI.
Prima di uscire un giretto nell’ufficio 
del Sindaco e poi un caloroso saluto 
e un arrivederci a presto.
Per me è stat una bellissima espe-
rienza e per voi?
Grazie bambini e grazie insegnanti! 
Buona estate!   
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Come anticipato nel notiziario di 
gennaio u.s., a seguito del D.lgs. 13 
aprile 2017, n.65 “Istituzione del 
sistema integrato di educazione e 
di istruzione dalla nascita sino a sei 
anni”,il nostro Comune ha ricevuto 
31.024,33 € da investire in azioni 
per  l’ infanzia per rompere il circolo 
vizioso dello svantaggio sociale, at-
traverso il sistema regionale e locale 
dei servizi all’infanzia, per sostenere 
lo sviluppo di servizi di educazione e 
accoglienza per l’infanzia di qualità 
e di tipo universalistico, e le migliori 
condizioni educative e di socializ-

SISTEMA INTEGRATO 
DI EDUCAZIONE ED ISTRUZIONE 
0-6 anni

zazione dei bambini, contempora-
neamente alla partecipazione dei 
membri responsabili di cura, in par-
ticolare le donne, al mercato del la-
voro;
Come sono stati utilizzati questi fi-
nanziamenti?
- € 1.000,00 implementazione rete 
wi-fi presso la spazio prima infanzia;
-  € 8.900,00 copertura delle spese 
di gestione dello spazio prima infan-
zia;
- € 5.950,00 affidamento d’incarico 
a professionista per la verifica della 
vulnerabilità sismica
dell’edificio della scuola dell’infan-
zia;
- € 13.499,33 abbattimento rette di 
frequenza all’asilo nido “Coccolan-
dia” con sede in Ranica per l’anno 
educativo 2017/2018;
- € 675,00 implementazione offer-
ta formativa dello spazio prima in-
fanzia e l’abbattimento della quota 

di iscrizione per il servizio “Tempo 
dei grandi”passando da € 80,00 a € 
30,00 per i residenti e a € 60,00 per 
i non residenti;
- € 1.000,00 apertura “estiva” del 
centro prima infanzia per tutto il 
mese di luglio con l’abbattimento-
del costo di iscrizione per gli utenti 
residenti e non residenti 
Al fine di favorire il confronto, la 
continuità e la sinergia fra i servizi 
educativi presenti sul territorio sono 
stati inoltre costituiti 2 tavoli di lavo-
ro: uno a livello comunale ed uno a 
livello di ambito.
Il tavolo comunale vede rappresen-
tate le realtà presenti sul nostro ter-
ritorio: responsabile dell’asilo nido 
Coccolandia, responsabile spazio 
prima infanzia comunale ( tana dei 
cuccioli e spazio gioco), docente 
scuola dell’infanzia, responsabile 
ufficio comunale servizi alla perso-
na, assistente sociale, assessore alle 
politiche sociali ed assessore alla 
pubblica Istruzione; Il tavolo di am-
bito vede coinvolti alcuni tecnici del-
la Società Servizi Valle Seriana e dei 
comuni ed alcuni assessori.

MATEMATICA?...... SI’ GRAZIE
Partecipazione XIX edizione italiana
Kangourou della matematica

I Kangourou della Matematica sono  
competizioni organizzate dall’Asso-
ciazione Kangourou Italia, in colla-
borazione con il Dipartimento di 
Matematica dell’Università degli 
Studi di Milano. 
La competizione si svolge in con-
temporanea in tutti i Paesi, europei 
ed extraeuropei, aderenti all’iniziati-
va,  e vede impegnati studenti che 
vanno dalla quarta elementare alla 
quinta superiore. I concorrenti ven-
gono suddivisi in sei categorie in 
base al livello di scolarità.
La FINALITA’ FORMATIVA dell’even-
to è quella di promuovere la  “cul-
tura matematica di base” per tutti 
e a tutti, privilegiando un approc-
cio apprenditivo ludico alla mate-
ria. “Kangourou” è stato pensato 

per suscitare e consolidare la gioia 
di lavorare con la  matematica; è 
un’occasione per mettersi in gioco 
nell’ambito matematico apprezzan

CATEGORIA BEMJAMIN,
classi prime e seconde Scuola Secondaria di primo grado.
25 alunni di classe prima (4 di 1^A, 10 di 1^B, 11 di 1^M)
24 alunni di classe seconda (5 di 2^A, 6 di 2^B, 2 di 2^C, 11 di 2^M) 
CATEGORIA CADET: classe terza Scuola Secondaria di primo grado.
21 alunni (7 di 3^A, 9 di 3^B, 5 di 3^C).
Di questi alunni 4 si sono classificati alla semifinale del 19 maggio 2018 
svoltasi a Milano con la seguente posizione nelle classifiche della prima 
fase: 
1 alunno di 1^B posto n.508 su 31119 (categoria Benjamin)
1 alunno di 2^M posto n.888 su 31119 (categoria Benjamin)
1 alunno di 3^B posto n.238 su 11840 (categoria Cadet)
1 alunna di 3^A posto n.393 su 11840 (categoria Cadet)
Nessun alunno si è classificato per la finale nazionale, posizionandosi come 
segue nella semifinale della sede di Milano: 
1 alunno di 1^B posto n.72 su 2100 (categoria Benjamin)
1 alunno di 2^M posto n.1588 su 2100 (categoria Benjamin)
1 alunno di 3^B posto n.87 su 818 (categoria Cadet)
1 alunna di 3^A posto n.142 su 818 (categoria Cadet)
Congratulazione ai nostri ragazzi che, pur non essendo andati in finale, 
hanno conseguito ottime posizioni ed hanno accettato di mettersi in gioco, 
consapevoli di affrontare un’esperienza tutt’altro che facile.
Grazie ai docenti che li hanno accompagnati in questo nuovo “volo”.

do le potenzialità della disciplina.
Per la prima volta quest’anno, 70 
alunni della scuola secondaria del 
nostro Istituto Comprensivo hanno 
deciso di fare questa esperienza.
La prima fase individuale si è svol-
ta giovedì 15 marzo nelle singole 
scuole ed hanno partecipato:

16
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16 giugno 2018 : 52 Gallerie del Pasubio, Rifugio Papa, Cima Palon, dente  
Italiano e Dente Austriaco. Luoghi intrisi di storia, di storie di uomini, di 
paure, di sofferenze, di amicizie. Una camminata molto suggestiva che ha 
suscitato emozioni forti, da pelle d’oca. Nelle gallerie percorse in silenzio il 
rumore dei nostri passi......... le trincee, il filo spinato, il cimitero, l’avvalla-
mento del terreno   fra i due denti, determinato dall’esplosione di  50..kg 
di esplosivo per far saltare la trincea scavata dagli italiani per conquistare 
il dente austriaco,  la cassetta per posare i resti che ancora si trovano, le 
ossa umane poste alla base della croce.....il canto, l’attimo di preghiera. Nel 
centenario della Grande Guerra. 
Grazie a Don Francesco, Giovanni,Gianpiero, alle 50 persone che hanno 
partecipato.

PASUBIO- STRADA DELLE 52 GALLERIE
NEL CENTENARIO DELLA GRANDE GUERRA 
IN COLLABORAZIONE CON LA PARROCCHIA

Entro il mese di agosto, 
dopo un iter durato 6 anni, 
alle Torrette 
verrà aperta una nuova Farmacia.
Nel 2012 l’ Amministrazione Comunale con delibera n-42 del 20 Aprile 
aveva individuato a sud del provinciale, e trasmesso a Regione Lombardia, 
la zona per l’istituzione di una nuova farmacia.
Il governo Monti  nel 2012 avviò un concorso a livello nazionale per l’as-
segnazione di nuove sedi. Un concorso sviluppatosi poi su base regionale 
e arrivato in porto dopo 5 anni. La Lombardia ha pubblicato a fine marzo 
2017 il primo interpello, così si chiama la procedura per  le assegnazioni 
delle nuove sedi ai farmacisti in graduatoria. In palio ce ne erano 343, di 
cui 73 in Bergamasca. Ranica venne scelta ma poi gli interessati rinunciaro-
no. Solo nel mese di febbraio 2018, in occasione del secondo interpello la 
sede di Ranica è stata riassegnata. Oltre alla farmacia storica, operante da 
decenni sul nostro territorio, entro il mese di agosto  aprirà alle Torrette una 
nuova farmacia.  Un nuovo servizio di prossimità. Infatti Il farmacista offre 
servizi che vanno ben oltre la distribuzione del farmaco: da’ consigli sugli 
stili di vita, sul modo di assunzione dei farmaci, ricorda le loro interazioni e i 
loro effetti collaterali, collabora con il medico curante, mette a disposizione 
servizi specifici.

Apertura 
nuova farmacia 
entro il mese di agosto

A seguire il ringraziamento del Sin-
daco in occasione dell’assemblea 
dei soci per  la presentazione  delle 
attività svolte e del bilancio econo-
mico dell’associazione, in attesa del 
rinnovo del direttivo.
Gentile Sig. Valoti, poche righe 
per ringraziare Lei, in qualità di 
presidente, ed i volontari dell’asso-
ciazione per l’impegno profuso in 
questi 12 anni nella gestione del 
bar, nell’organizzazione di attività 
ricreative, nel sostegno a progetti e 
a realtà del territorio, per il presidio 
e la collaborazione nella gestione 
dei luoghi. Luoghi che sono stati, 
e sono, punti di riferimento e di 
aggregazione principalmente per 
anziani, ma non solo.
Dodici anni intensi, carichi di lavo-
ro, di soddisfazioni, di fatiche, di 
momenti  e di ricordi piacevoli e 
spiacevoli, ricchi di relazioni, con-
fronti, talvolta anche accesi, che 
hanno lasciato il segno nelle perso-
ne e nella comunità. Un’esperien-
za che mostra, esalta e valorizza le 
potenzialità e la ricchezza dei pen-
sionati.
Non sono parole di convenienza 
ma di riconoscimento e ricono-
scenza per il lavoro svolto da don-
ne e uomini con spirito di servizio, 
sacrificando spesso il tempo per la 
famiglia e la vita privata.
A chi ha deciso di passare il testi-
mone, l’augurio di vivere con se-
renità ed entusiasmo ogni istante 
degli anni a venire; a chi ha scelto 
di continuare, ed alle persone nuo-
ve che hanno deciso di prendere il 
testimone, l’augurio di buon lavo-
ro, un lavoro interprete dei biso-
gni degli anziani e della comunità, 
facendo tesoro dell’esperienza del 
passato per la costruzione di nuove 
prospettive.
A voi ed alle vostre famiglie, a 
nome dei ranichesi, grazie di cuore.

ASSOCIAZIONE 
SOCIALE RICREATIVA. 
IL RINGRAZIAMENTO 
DELL’AMMINISTRAZIONE
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La maggioranza di Proposta Per Ranica, 
che governa Ranica da quasi 25 anni, è 
incapace di risolvere il problema della ri-
qualificazione dell’area Zopfi, con grave 
danno per tutti i cittadini, costretti a sop-
portare una situazione di degrado ormai 
inaccettabile.
L’area Zopfi, che ha garantito lavoro a 
tante famiglie di Ranica nel secolo scor-
so è ormai un cumulo di edifici cadenti.
Purtroppo la maggioranza, anziché 
prendere spunto da esperienze come 
quelle dell’area Pigna ad Alzano, dove 
grazie ad un accordo di programma con 
la Regione si è riusciti a riconvertire par-
te dell’area in un centro di formazione 
a livello regionale, continua a perseguire 
l’idea anacronistica della destinazione 
dell’area ad uso prevalentemente abita-
tivo e commerciale. Il risultato è il totale 
fallimento di ogni prospettiva di riquali-
ficazione. Da questo punto di vista, pur-
troppo, la storia non insegna.
Già nel 2009, sull’onda della crisi dell’e-
dilizia e, quindi, a causa della mancanza 
di necessità di nuove abitazioni, da noi 
più volte denunciata, la proprietà dell’a-
rea non aveva firmato la convenzione 
e aveva lasciato decadere il piano. No-
nostante questo fallimento politico, la 
maggioranza ha deciso di riproporre il 
Piano Zopfi del 2009 nel PGT, benché 
avessimo a più riprese chiesto consisten-
ti modifiche e, in particolare la riduzio-
ne delle volumetrie e la destinazione di 
parte dell’area ad attività produttive e 
terziario avanzato, appunto per creare 
nuovi posti di lavoro a favore di tutti i 
ranichesi.
Successivamente la proprietà dell’area è 
passata al Gruppo Piramide, con la quale 
l’amministrazione, tuttavia, non è riusci-
ta ad instaurare un dialogo produttivo, 
che consentisse finalmente di far partire 
la riqualificazione dell’area.
Il risultato della trattativa fra il comune 
e la nuova proprietà è stato totalmente 
fallimentare e ha indotto il Gruppo Pira-
mide a presentare un piano di recupero 
in variante al PGT, che è stato poi respin-
to dal Consiglio Comunale del 9 febbra-
io 2018.
Una nuova occasione persa per tutti i ra-
nichesi. Fra l’altro la proprietà ha presen-
tato ricorso al Tribunale Amministrativo 
Regionale contro la delibera del Consi-
glio Comunale, con la conseguenza che 
la soluzione del problema si allontanerà 
sempre di più.
Ora con la variante al PGT, che verrà 
discussa nel Consiglio Comunale del 
15 giugno 2018, la maggioranza vuole 

PROGETTO

PIANO ZOPFI: 
LA RIQUALIFICAZIONE DELL’AREA 
SI ALLONTANA CON DANNO 
PER TUTTI I CITTADINI.

COMUNEGRUPPI CONSILIARI

rinunciare alla cessione al Comune del 
parco agricolo e propone di ridurre la su-
perficie costruttiva da 25.000 a 17.000 
metri quadrati. Tuttavia, anche tale pro-
posta mostra gli stessi limiti di quelle 
precedenti. Infatti il problema è che a 
Ranica non servono nuove abitazioni e, 
quindi, ben difficilmente il piano partirà. 
Ciò che invece servirebbe è un cambio 
di mentalità da parte della nostra am-
ministrazione. Bisognerebbe iniziare un 
dialogo fra il Comune di Ranica e gli 
enti sovraccomunali, come ad esempio 
la Regione, per ideare una riconversione 
dell’area condivisa con la proprietà, al 
fine di rendere possibile, come è avvenu-
to ad Alzano, la nascita di poli formativi, 
di ricerca o produttivi innovativi, come è 
ad esempio avvenuto nell’ex area Legler 
di Ponte San Pietro, dove è stato costrui-
to l’innovativo Aruba Data Center.
Lo si ripete, ci vorrebbe una rivoluzione 
copernicana da parte dell’amministra-
zione, che dovrebbe passare da una vi-
sione tradizionale degli anni ’90, volta 
all’aumento del peso insediativo abitati-
vo, ad una visione moderna, che punti a 
creare opportunità di lavoro per i cittadi-
ni. Purtroppo questa maggioranza, che 
deriva dal Partito Democratico, tradisce 
lo slogan principale del medesimo parti-
to, ovverosia ‘Prima il lavoro’. Purtroppo 
in questi anni a Ranica lo slogan è stato 
ben diverso: prima la speculazione edi-
lizia!
Tant’è! Speriamo che i cittadini di Ranica 
aprano gli occhi in vista delle elezioni 
amministrative del maggio 2019!
Per il resto nulla di nuovo sotto il sole.
A differenza di quello che avveniva con 
il patto di stabilità, che strozzava i bilanci 
comunali e impediva alle amministrazio-
ni di spendere e andare al di là dell’ordi-
naria amministrazione, ora siamo passati 
all’estremo opposto.
Come è accaduto l’anno scorso, anche 
quest’anno l’amministrazione è ‘impe-
gnata’ a spendere l’avanzo di ammini-
strazione. Ciò potrebbe essere anche 
positivo, se però le spese fossero ocula-
te e non faraoniche. Cosa che a Ranica 
non avviene: si pensi che è prevista una 
spesa di quasi 600.000 euro per la riqua-
lificazione di via Sarca e un preventivo di 
150.000 euro per il rifacimento di un 
piccolo tratto di marciapiede di via Te-
nente Cortinovis. Insomma non si spen-
de con moderazione, ma con l’obiettivo 
di spendere tutto lo spendibile.
Da ultimo ribadiamo che la modernità 
non è un pezzo forte dell’attuale am-
ministrazione. Infatti, nonostante la 

maggioranza abbia finalmente deciso 
di cambiare l’attuale obsoleto e prati-
camente non funzionante sistema di 
registrazione audio delle sedute del 
Consiglio Comunale, non ha intenzione 
di cogliere l’occasione per installare un 
sistema di video ripresa per rendere pos-
sibile il consiglio comunale on line.
Ancora una volta un’opportunità persa, 
che impedirà una maggiore partecipa-
zione dei cittadini alla vita politica del 
nostro comune.

Giovanni Fumagalli
Giovanni Bertino
Giovanni Rotini
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GRUPPI CONSILIARI

RANICA
NUOVA

Ormai sono trascorsi quattro anni dalle 
ultime elezioni.
Noi di “Ranica Nuova” abbiamo svolto 
un lavoro assiduo, attento, quotidiano 
dai banchi della minoranza.
Abbiamo presentato più di 40 tra in-
terpellanze e interrogazioni al Sindaco 
riguardanti diversi temi che, a nostro 
avviso, avevano preso strade e soluzioni 
non proprio corrette o opportune.
In ogni settore - da quello finanziario 
a quello ambientale e del territorio, 
da quello assistenziale a quello spor-
tivo, da quello della sicurezza a quello 
della viabilità - abbiamo esaminato i 
vari provvedimenti ed abbiamo propo-
sto soluzioni diverse da quelle scelte 
dall’Amministrazione.
Nonostante fossero migliorative e giu-
ste, rare volte, sono state accolte anche 
se palesemente corrette e migliorative.
Per essere più chiari porterò alcuni 
esempi di proposte da noi inoltrate nei 
vari campi amministrativi.
- Per la salvaguardia dell’ambiente ci 
siamo opposti, ad esempio, alla forma-
zione della vasca di laminazione delle 
acque nel parco di villa Camozzi; abbia-
mo proposto, anche con un’ economia 
di spesa, la formazione di un canale di 
recupero acque all’altezza di San Rocco 
e la bonifica dei torrenti che, negli anni, 
sono stati abbandonati e guastati da la-
vori non sempre autorizzati. Lavori che, 
secondo noi, sono la vera soluzione per 
lo smaltimento delle acque meteoriche 
provenienti dalla collina. 
- In campo ambientale abbiamo segna-
lato opere edilizie realizzate in zone di 
rispetto idrogeologico e  di instabilità 
geologica. Ricordo, senza far polemica, 
l’intervento fallito sull’area Zopfi e l’uti-
lizzo speculativo di tutte le aree pubbli-
che. Ultima è la costruzione non “indi-
spensabile” di una palazzina a ridosso 
della Chiesa parrocchiale!
- Nel settore delle opere pubbliche 
abbiamo chiesto innanzitutto la pro-
grammazione degli interventi e degli 
impegni di spesa per non assistere a 
continue variazioni di bilancio, allo slit-
tamento o inserimento nel programma  
di opere pubbliche, alla realizzazione di 
interventi sostituiti, dopo poco, da altri. 
Un esempio su tanti.  
Mi riferisco alla costituzione del manto 
del campo di calcio in sintetico. Fino dal 
2014 in più occasioni avevamo consi-
gliato questa soluzione, ma solo nel 
2018 la Giunta la sta attuando, natu-

Siamo entrati 
nell’ultimo anno 
di questa Amministrazione

ralmente dopo aver sprecato, nel corso 
degli anni, molte risorse  per altri inter-
venti inefficaci. 
- Nel settore scolastico, ad ogni appro-
vazione del bilancio, abbiamo sottoli-
neato il dovere dell’Amministrazione di 
avere una scuola comunale per la prima 
infanzia. 
Si avrebbero maggiori contributi regio-
nali per le famiglie; il Comune investi-
rebbe meno risorse e, soprattutto, non 
saremmo legati ad un’istituzione priva-
ta che per natura tende a salvaguardare 
i propri interessi economici. Ci è sempre 
stato negata anche solo la possibilità di 
approfondire questo tema importante! 
Noi non riusciamo a capire questa resi-
stenza ottusa!
Che dire della costituzione di un siste-
ma di sicurezza per il Paese di Ranica? 
Questo tema era stato messo ai primi 
posti nel nostro programma elettorale. 
Solo ora, dopo anni, sembra vada in 
porto.
Altre interpellanze da noi puntualmen-
te presentate hanno riguardato i pro-
blemi connessi al gioco d’azzardo, alla 
viabilità delle strade comunali, ridotte a 
percorsi ad ostacoli. 
I dossi, infatti, abbondano anche in 
quelle vie dove transitano mezzi pubbli-
ci o di soccorso e in strade di collega-
mento, non particolarmente pericolose 
o  prossime a strutture potenzialmente 
a rischio di incidenti per gli utenti.
Oltre alla critica costruttiva, abbiamo 
sempre proposto soluzioni alternative 
in tutti i settori caratterizzate dal buon 
senso, dalla correttezza amministrativa 
e nell’interesse della comunità, ma ra-
ramente siamo stati ascoltati anche di 
fronte a fatti palesi ed eclatanti.  
Su alcuni problemi a noi non è rimasto 
che segnalare situazioni ad Autorità di 
controllo esterne all’amministrazione 
ed al Consiglio.  
L’abbiamo fatto a malincuore e conti-
nueremo a farlo per tutti quei casi nei 
quali riteniamo che ci siano irregolarità 
di forma e di sostanza e laddove gli am-
ministratori si sono dimostrati insensibili 
ai richiami di correttezza.
Il nostro ruolo di minoranza, spesso, è 
stato di opposizione e di controllo rigi-
do, necessario in una situazione ammi-
nistrativa confusa e di poco spessore.
Ci auguriamo che cambi l’anno prossi-
mo con le nuove elezioni amministra-
tive.

Per il gruppo 
Ranica Nuova
Angelo Covelli
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FATTI... 
NON PAROLE...
Oggi, 2 Giugno 2018, penso che la fra-
se “Fatti e non parole” sia una frase sulla 
bocca di numerosi italiani che si auspicano 
che il tanto decantato “governo del cam-
biamento” sia in grado di realizzare quelle 
riforme che tanti auspicano per il bene dei 
cittadini.
Governo del cambiamento che non na-
sce con buoni auspici considerato che era 
stato promesso agli italiani operativo dal 
5 di Marzo sia dal leader del M5S che da 
quello della Lega Nord in quanto entram-
bi erano sicuri di avere i numeri per gover-
nare da soli (evidentemente uno dei due 
bleffava ancor prima del voto).
Purtroppo queste erano solo “parole” 
considerato che alla luce dei fatti il 05 
Marzo non ha designato nessun vincitore 
tanto che ci hanno impiegato 84 giorni 
per formare un nuovo governo.
Così come sono stati spesi fiumi di parole 
in campagna elettorale per convincere gli 
elettori a votare per l’uno o per l’altro ed 
in fine i due leader hanno dovuto concor-
dare un “contratto di governo” impensa-
bile prima delle elezioni per poter arrivare 
ad una intesa, altrimenti…. si ritorna alle 
urne.( parole su parole).
Ora il tempo delle parole si spera sia finito 
ed incominci il tempo dei fatti (e non degli 
scaricabarili).
Fatti che ai cittadini e alle amministrazio-
ni comunali sono stati promessi non solo 
in quest’ ultima campagna elettorale ma 
anche in quelle ultime appena passate 
(referendum costituzione nel 2016; refe-
rendum regionale nel 2017). Augurando 
un buon lavoro al nuovo governo vedia-
mo cosa abbiamo fatto a Ranica in questi 
primi 6 mesi. A gennaio l’Assemblea pub-
blica di presentazione del Bilancio preven-
tivo per il 2018 dove è stato illustrato alla 
popolazione anche il progetto di riquali-
ficazione della Via Sarca. Riqualificazione 
sia in ambito viabilistico che ambientale e 
la messa in sicurezza della pista ciclopedo-
nale soprattutto in prossimità dell’uscita 
della scuola dell’infanzia.
Di particolare rilievo inoltre il consiglio co-
munale del 9 Febbraio che NON ha ap-
provato, con votazione di 10 consiglieri 
favorevoli ed uno astenuto (consigliere 
Rotini Giovanni), la proposta di Piano At-
tuativo in variante al PGT relativa all’am-
bito di trasformazione denominato “AT2 
EX ZOPFI”, presentata dalla Società Pira-
mide Casa S.r.l..
Motivo della non approvazione sono sta-
te per quanto riguarda l’aspetto tecnico 
le motivazioni espresse in sede di esame 
da parte della Commissione Governo del 
Territorio e le criticità emerse in sede di 
istruttoria tecnica. Dal punto di vista po-

litico non ci sono state le garanzie neces-
sarie che l’area destinata ad area agricola 
venisse ceduta all’amministrazione alla 
firma della convenzione, così come pre-
visto nel PGT vigente. Aspetto che la so-
cietà solo nella primavera scorsa ha detto 
di non accettare (parole soltanto parole).
Per noi PpR la salvaguardia l’area agricola 
ha sempre rappresentato un punto fermo 
a tutela di un’area verde che rappresenta 
un patrimonio per le generazioni a venire 
e gli interessi dei cittadini ranichesi.
La delibera di Consiglio Comunale non è 
passata inosservata e quindi via ad una 
bella pagina piena di parole su l’Eco di 
Bergamo criticando l’amministrazione.
Inoltre la Società Piramide nei giorni a 
seguire ha depositato presso il TAR una 
richiesta di SOSPENSIVA della delibera di 
consiglio comunale ribadendo le proprie 
ragioni, così come espresse nell’esposto 
presentato al Sindaco.
Il 16 Maggio, alla prima convocazione de-
gli avvocati davanti al giudice, l’avvocato 
della Società Piramide ha ritirato la richie-
sta di sospensiva. Perché? Forse perché 
difficilmente sostenibile ?(solo parole).
Sintomo questo di un modo di lavorare 
sia a livello tecnico che politico di grande 
competenza e attenzione per la tutela de-
gli interessi della comunità.
Da segnalare inoltre il completamento e 
l’inaugurazione della pista ciclopedonale 
nel quartiere Viandasso/La Patta che per-
mette la connessione alla pista ciclope-
donale del comune di Torre Boldone. In 
questo caso siamo stati comune capofila 
di un progetto che ha coinvolto 10 co-
muni della Valle da Gazzaniga a Gorle e 
che permetterà di andare in biciletta da 
Bergamo a Valbondione. E’ sotto gli oc-
chi di tutti l’inizio dei lavori di rifacimento 
del campo di calcio del Centro Sportivo in 
erba sintetica. Fatti non parole.
Queste due ultime opere sono state 
realizzate anche grazie ai contributi a 
fondo perduto ricevuti dalla Regione: 
€138.996,25 per il tratto ciclopedonale 
di Ranica e 250.000,00€ per il campo di 
calcio!
Aver avuto l’opportunità di sfruttare que-
sti bandi è frutto di attenzione ai bisogni 
della comunità e attenzione alle opportu-
nità presentate dai bandi pubblici unita ad 
una programmazione su più fronti dell’at-
tività amministrativa.
Anche dal punto di vista socio/culturale 
abbiamo avuto varie iniziative.
Meritano un plauso le iniziative che il 
Consiglio Comunale dei Ragazzi ha rela-
zionato al Consiglio Comunale degli adul-
ti in seduta congiunta.
Iniziative che si sono svolte sia in ambito 

sociale che in ambito sportivo e culturale 
che evidenziano le qualità dei ragazzi e 
che dimostrano ancora una volta che gra-
zie all’impegno ed alla passione si possono 
raggiungere obiettivi importanti, comuni. 
Di particolare interesse la visita dei ragazzi 
di 3^ media a Roma ed in particolar modo 
al Parlamento, accompagnati non solo dai 
docenti ma anche dal D.S., dal Presidente 
del C.I. e dal Sindaco. Aspetto questo che 
rientra in quel cammino di educazione 
alla cittadinanza attiva che già da vari anni 
coinvolge gli alunni del nostro Istituto e 
quelli di 3^ media anche con la consegna 
della Costituzione Italiana e del Tricolore 
da parte del Sindaco e del gruppo Alpi-
ni. Una scuola che non solo si occupa dei 
nostri ragazzi ma che si preoccupa di farli 
diventare veri cittadini.
Aggiungiamo il bando per lo spazio 
coworking e la costante attenzione alla 
fragilità ed ai bisogni sociali.
Per tutti gli altri fatti (non perché siano 
meno importanti ma perché sono vera-
mente tanti) vi rimando alle pagine dei 
nostri assessori. Inoltre per essere costan-
temente aggiornati ed informati sulle 
iniziative dell’amministrazione comunale 
vi rinnovo l’invito a visitare il nuovo sito 
www.comunediranica.bg.it e ad iscriver-
vi alla Newsletter.
Il 2018 è anche l’anno che precede le 
prossime elezioni amministrative. Abbia-
mo iniziato una analisi del nostro manda-
to e a riflettere sulle nuove esigenze della 
comunità di Ranica. 
Per approfondire la nostra analisi è ne-
cessario un ulteriore contributo da parte 
di tutti i cittadini. Dopo la pausa estiva vi 
proporremo alcune iniziative. Chi fosse 
interessato a partecipare tenga d’occhio 
la nostra bacheca in Via Simone Elia op-
pure può mandare una mail al seguente 
indirizzo propostaxranica@gmail.com per 
essere ricontattato oppure per inviare idee 
e proposte.
Siamo grati a tutti i cittadini che collabora-
no con l’amministrazione ed a coloro che 
vorranno partecipare per darci una mano 
ad amministrare sempre meglio il nostro 
Paese.
Un ringraziamento a tutti i volontari che 
hanno collaborato e che continueranno a 
farlo nei vari ambiti (comunale, scolastico, 
sportivo, parrocchiale, sociale) senza per-
cepire nessun emolumento ma solo un 
GRAZIE. Il mondo del volontariato spes-
so soffre di ricambio generazionale, per 
questo invitiamo tutti i cittadini a seguire 
quanto disse il Presidente Kennedy:
“Non chiederti cosa il tuo paese può 
fare per te, chiediti cosa puoi fare tu per 
il tuo paese”.
Buona Estate.

Rotini Vinicio
Per il gruppo 
Proposta 
per Ranica
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